ESAME DI STATO 

ISTITUTO PROFESSIONALE

TECNICO DELLA GESTIONE AZIENDALE

Tema di: ECONOMIA D'AZIENDA

Traccia della prova

L'avanzamento del processo di attuazione dell'Unione Europea, grazie anche all'unificazione monetaria, sta modificando il contesto in cui operano le imprese promuovendo una riflessione mirata a ridefinire, tra l'altro, le politiche finanziarie e di mercato.

Il candidato, dopo aver trattato l'argomento nelle linee generali, si soffermi sul valore informativo del bilancio in generale, con particolare attenzione alla riclassificazione e riaggregazione delle voci dello stato patrimoniale e del conto economico.

La trattazione deve essere integrata, a scelta del candidato, sviluppando uno dei seguenti punti:

· La procedura del budgetary control.

· Il personale con riferimento al reperimento, alla selezione, alla formazione ed all'inserimento in azienda.

Svolgimento a cura di Silvana Battisti

Linee generali

L’azienda è un “sistema aperto” che deve operare mantenendo un equilibrio dinamico, ma oggi l’orizzonte si amplia sempre di più: la segreteria telefonica aziendale risponde in almeno tre lingue, l’azienda opera su un mercato internazionale ed è indispensabile che sia “pronta” per rispondere a qualsiasi evenienza, tutte le imprese possono utilizzare servizi bancari con una tipologia sempre più vasta di prodotti e le grandi imprese hanno la possibilità di accesso diretto al mercato dei capitali.

La politica monetaria europea cerca la congruenza dei tassi d’interesse producendo in Italia una progressiva diminuzione dei tassi stessi, mentre il rischio di cambio è definitivamente eliminato negli scambi tra i dodici paesi europei.

L’e-commerce, inoltre, è una modalità di relazione delle imprese tra di loro e tra le imprese e il mercato che, superando i vincoli fisici della presenza sul mercato di sbocco, offre nuove opportunità di crescita e di bussines. 

L’e-commerce è una soluzione per essere più competitivi, più produttivi, più globalizzati e più vicini al cliente.

La rete viene utilizzata per ottimizzare le operazioni di acquisto dell’azienda, per offrire un miglior servizio in termini di assistenza e manutenzione, per migliorare la logistica e i rapporti con la rete di vendita.

Il valore informativo del bilancio

In questo contesto fatto di contratti e di scambi dove sembra prevalere l’aspetto commerciale e della produzione di “qualità” che migliora continuamente per la competizione, il ruolo dei “numeri” intesi come rappresentazione monetaria dei risultati economici, finanziari e patrimoniali delle aziende diventa quindi di fondamentale importanza per gli stakeholders. I potenziali destinatari del bilancio faranno le loro scelte proprio in base alla redditività, liquidità e solidità dell’azienda.

Diventa quindi fondamentale il ruolo informativo del bilancio. La sua importanza deriva dal fatto che rappresenta il quadro del patrimonio aziendale alla chiusura dell’esercizio ed evidenzia l’andamento della gestione economica (ricavi e costi) nel corso del periodo amministrativo considerato.

La compilazione del bilancio, proprio per la sua importanza, è disciplinata dal Codice Civile nella sezione 9 libro V dall’art. 2423 all’art. 2435bis. La normativa è stata oggetto di un profondo rinnovamento quando la legge italiana ha recepito la IV e la VII direttiva C.E.E. ed è stato approvato il decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127.

La normativa risponde alla necessità di fornire adeguate informazioni, di chiarezza e di trasparenza. 

La redazione del bilancio è obbligatoria per le aziende, ma assume un ruolo diverso a seconda che si tratti di aziende individuali e società di persone oppure che si tratti di società di capitali. 

Nelle aziende individuali e nelle società di persone il bilancio è un documento interno con lo scopo di fornire una conoscenza dell’andamento della gestione al proprietario o ai soci. Per queste aziende il bilancio si compone di due soli prospetti: lo stato patrimoniale e il conto economico.

Bisogna però tenere conto del fatto che, pur non essendo prevista una forma obbligatoria per la redazione del bilancio, l’art.2426 C.C. relativo ai criteri di valutazione va comunque esteso anche alle società di persone e alle aziende individuali. 

Le norme tributarie stabiliscono che esso debba essere allegato alla dichiarazione dei redditi, quindi le aziende individuali e le società di persone fanno solitamente ricorso alle norme stabilite dalla legge per le società di capitali.

Per queste ultime il bilancio è rigorosamente disciplinato dalla legge per quanto riguarda i “principi”, i prospetti e i criteri di valutazione. 

Avendo i soci una responsabilità limitata alla quota conferita ed essendo il patrimonio dell’azienda l’unica garanzia per i terzi, il bilancio è un documento “pubblico” che dopo l’approvazione dell’assemblea dei soci deve essere portato a conoscenza di chiunque ne abbia interesse. Pertanto allo stato patrimoniale e al conto economico, redatti rispettivamente in base agli artt. 2424 e 2225 C.C., si aggiunge la nota integrativa che fornisce informazioni aggiuntive allo scopo di analizzare e spiegare i due prospetti precedenti.

Il bilancio fornisce dati riferiti a una gestione passata, sicuramente utile per prendere atto della correttezza o meno delle scelte effettuate, ma indubbiamente richiede un più attento esame e la rielaborazione dei dati al fine di mettere in evidenza le informazioni più significative sulla redditività, liquidità e solidità patrimoniale dell’azienda.

Riclassificazione e riaggregazione delle voci dello stato patrimoniale 

Lo stato patrimoniale viene rielaborato secondo il criterio finanziario in base al quale il patrimonio dell’azienda viene visto come un insieme di investimenti in attesa di realizzo e di finanziamento in attesa di restituzione.

Gli impieghi vengono riclassificati in base al loro grado di liquidità, ossia in base alla attitudine a trasformarsi in mezzi monetari nel breve e medio-lungo periodo. Viene confermata la distinzione in attivo circolante e attivo immobilizzato.

Le fonti di finanziamento sono riclassificate in base a criteri di esigibilità tenendo presente la loro scadenza. Come per gli impieghi, le voci vengono indicate in base al criterio di esigibilità decrescente e si distinguono in passività correnti, passività consolidate e patrimonio netto.  

Sintesi dello Stato patrimoniale rielaborato secondo criteri finanziari

ATTIVO CIRCOLANTE

Liquidità

Crediti

Disponibilità finanziarie

Rimanenze


PASSIVITÀ CORRENTI

Debiti con scadenza entro i 12 mesi

Ratei e risconti passivi

Fondi rischi e oneri a breve termine



ATTIVO IMMOBILIZZATO

Immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni finanziarie



PASSIVITÀ CONSOLIDATE

Debiti con scadenza oltre i 12 mesi

Fondi rischi e oneri a medio-lungo termine


PATRIMONIO NETTO

Riclassificazione e riaggregazione delle voci del conto economico

Il conto economico è il documento che mette in evidenza il “risultato economico” come differenza tra ricavi e costi di competenza. Dopo la chiusura generale risulta essere a “valori e costi della produzione” e si presenta con il seguente schema riassuntivo:

A) Valore della produzione

B) Costi della produzione

Differenza tra valori e costi della produzione

C) Proventi e oneri finanziari

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

E) Proventi e oneri straordinari

Risultato prima delle imposte

Imposte sul reddito

Utile o perdita di esercizio

Questo schema mette in evidenza i risultati dell’area della produzione, della gestione finanziaria e della gestione straordinaria, molto utili per capire se il risultato economico è frutto della gestione caratteristica, di eventi straordinari o di particolari operazioni finanziarie.

È possibile riclassificare il conto economico in base ad altre due configurazioni: “a valore aggiunto” oppure “a costo del venduto”. Entrambe queste riclassificazioni mettono in evidenza risultati intermedi e margini particolarmente utili ai fini dell’analisi di bilancio.

Con la riclassificazione a valore aggiunto si mette in evidenza l’incremento di valore prodotto dall’azienda, ossia la ricchezza creata che viene suddivisa tra i diversi fattori produttivi (il personale, i terzi finanziatori, i soci azionisti, lo Stato e l’azienda stessa).

Sintesi del conto economico a valore aggiunto


Ricavi netti di vendita

-
Valore della produzione (acquisto di materie prime +/- variazione delle rimananze +costi per servizi e godimento beni di terzi + altri costi diversi di gestione)

=
Valore aggiunto

-
Costo del personale

=
Margine operativo lordo

-
Ammortamenti, svalutazione crediti, accantonamenti a fondi rischio e oneri

=
Margine operativo netto

+/-
Proventi e oneri finanziari, rettifiche di valore di attività finanziarie

=
Risultato economico della gestione ordinaria

+/-
Oneri straordinari



=
Risultato economico prima delle imposte

-
Imposte dell’esercizio

=
Utile o perdita di esercizio

La rielaborazione del conto economico a costo del venduto presuppone una riclassificazione dei costi per destinazione. Occorre quindi che l’azienda sia organizzata e dotata di una contabilità analitica in grado di distinguere i costi sostenuti in: costi per l’attività industriale, costi commerciali e amministrativi.

Il costo del venduto indica letteralmente il costo che l’azienda sostiene per la produzione che è stata effettivamente venduta durante l’esercizio.

Il costo del venduto si calcola secondo il seguente schema:


Rimanenze iniziali di magazzino

+
Acquisti (materie prime, semilavorati, materiali di consumo,…)

+
Costi industriali (costi specifici per la produzione)

-
Rimanenze finali di magazzino

-
Costi per costruzione in economia

=
Costo del venduto

Il risultato ottenuto sarà riportato nel conto economico a ricavi e costi del venduto che si presenta secondo la seguente sintesi:

Sintesi del conto economico a ricavi e costi del venduto 


Ricavi netti di vendita

-
Costo del venduto

=
Margine lordo industriale

-
Costi di distribuzione

-
Costi di amministrazione

+
Altri proventi diversi

=
Margine operativo netto

+/-
Proventi e oneri finanziari

+/-
Rettifiche di valore di attività finanziarie

=
Risultato economico della gestione ordinaria

+/-
Proventi e oneri straordinari

=
Risultato economico prima delle imposte

-
Imposte dell’esercizio

=
Utile o perdita di esercizio

Primo punto a scelta: "La procedura del budgetary control"

Il bilancio costituisce naturalmente solo una tappa del processo del controllo budgetario, che prevede uno sguardo al passato per poter pensare al futuro. La gestione è caratterizzata da momenti solo idealmente separati, il momento della gestione e il momento del controllo.

Per poter controllare bisogna però aver programmato linee di azione e prefissato il raggiungimento di obiettivi al fine di poter rilevare gli eventuali scostamenti e mettere in atto le opportune azioni correttive (feed-back). Il controllo budgetario è quindi lo strumento di programmazione e di controllo che si avvale del budget (insieme di documenti che quantificano in termini monetari gli obiettivi a breve termine). 

Il sistema di controllo non deve essere inteso come un semplice strumento di rilvalutazione di dati a posteriori, ma è un processo attraverso il quale i dirigenti influenzano gli altri membri di una organizzazione al fine di rendere esecutive le strategie d’impresa. È un meccanismo che deve creare profondi legami tra la strategia a medio-lungo termine e la gestione operativa di esercizio.

La logica che guida il budgetary control va oltre la semplice verifica della rispondenza tra dati programmati e dati realizzati e deve fare in modo che il controllo sia orientato al futuro e il rischio diventi una variabile gestibile e dominabile.

Per questo il budgetary control presuppone un coinvolgimento delle risorse e delle strutture aziendali a livello centrale e periferico e costringe ogni reparto a lavorare per la “qualità totale” in armonia e coordinato con gli altri reparti nell’ambito di una visione unitaria dell’attività d’azienda.

Gli strumenti più efficaci a questo scopo sono:

· la contabilità direzionale per attività e per processi aziendali (activity based management accounting)

· la contabilità direzionale orientata al cliente (customer driven accounting).

Il sistema di budgetary control mette in evidenza le inefficienze e la loro quantificazione e permette di adottare con maggior convinzione le azioni correttive necessarie per evitare ulteriori conseguenze negative. Gli svantaggi possono essere rappresentati da una eccessiva burocratizzazione della gestione con costi legati al rispetto dei “tempi e metodi” necessariamente definiti e da rispettare.

Secondo punto a scelta: "Il personale con riferimento al reperimento, alla selezione, alla formazione ed all'inserimento in azienda"

Qualunque documento prodotto all’interno dell’azienda sia esso il bilancio o una semplice fattura, richiede l’intervento del fattore umano.

Per redigere il bilancio l’intervento della risorsa umana è indubbiamente rilevante sia dal punto di vista concettuale sia da un punto di vista esecutivo.

Tutte le risorse umane all’interno dell’azienda sono importanti e possono “fare la differenza” nell’offrire servizi e nel far sì che un’azienda sia o meno orientata al cliente.

Per questo le aziende devono prestare particolare cura e attenzione all’attività di reperimento del personale.

Le tappe che si devono seguire per avere “la persona giusta nel posto giusto al momento giusto” sono:

· Il reperimento

· La selezione

· L’inserimento

· La formazione e l’addestramento

Il reperimento presuppone la predisposizione di un personal planning che individui le figure professionali da inserire nell’organico aziendale.

Le fonti per il reperimento possono essere interne o esterne; con il canale interno si fa ricorso alla mobilità (orizzontale, verticale o combinata), mentre con il canale esterno l’azienda si rivolge ai centri per l’impiego, alle agenzie di collocamento private, alle agenzie di lavoro interinale, al mondo della scuola o alle offerte del mercato del lavoro.

Se poi intende avvalersi di inserzioni su quotidiani, periodici o su siti Internet specializzati, deve predisporre un messaggio chiaro, in grado di attrarre solo coloro che possiedono veramente i requisiti richiesti.

Successivamente l’azienda dovrà selezionare i candidati in modo razionale e articolato con una procedura che in genere prevede:

· Un esame preliminare di ogni candidato

· Una prima selezione dei candidati che hanno dimostrato di possedere, almeno a una prima analisi, le caratteristiche richieste

· La selezione finale che si svolge di solito in forma di colloquio

Il processo di selezione genera dei costi che sono contabilizzati in modo diverso a seconda che si tratti di costi considerati di utilità pluriennale oppure no.

I costi sostenuti all’inizio dell’attività o in fase di ampliamento verranno registrati con il seguente articolo in partita doppia:

Denominazione conti
Descrizione
Dare
Avere

Costi d’impianto

IVA nostro credito

Debiti verso fornitori
Reperimento e selezione personale

IVA su fattura n. …

Fattura Rossi S.p.A.
5000

1000
6000

Sui costi non ritenuti di attività pluriennale l’artico in partita doppia sarà invece il seguente:

Denominazione conti
Descrizione
Dare
Avere

Costi diversi personale

IVA nostro credito

Debiti verso fornitori
Reperimento e selezione personale

IVA su fattura n. …

Fattura Rossi S.p.A.
1000

200
1200

Terminata la fase di selezione, le risorse umane vengono inserite nell’azienda rivolgendo particolare attenzione all’impatto con la realtà aziendale al fine di ottenere subito le migliori prestazioni da parte del neoassunto.

A tale scopo la formazione e l’addestramento risultano fondamentali per trasmettere al dipendente  abilità e conoscenze teoriche e procedurali, migliorando la sua capacità di affrontare situazioni lavorative e problematiche nuove. 

L’addestramento prevede soltanto l’apprendimento di operazioni manuali da svolgere in modo ripetitivo senza dover prendere decisioni per risolvere problemi, mentre la formazione implica una conoscenza più approfondita delle problematiche che il lavoratore deve affrontare nello svolgimento del compito che gli è stato affidato e quindi anche l’acquisizione di capacità decisionali.

Gli interventi formativi sono generalmente realizzati tramite i corsi di formazione e i seminari di studio gestiti internamente o esternamente da enti di formazione professionale.

Un nuovo strumento di formazione è costituito dall’e-learning, che  permette ai dipendenti di seguire corsi di formazione on line mediante l’uso di Internet.

I costi di formazione e di addestramento sono normalmente considerati costi di esercizio e vengono rilevati con il seguente articolo in partita doppia:    

Denominazione conti
Descrizione
Dare
Avere

Costi formazione e addestramento

IVA nostro credito

Debiti verso fornitori
Corsi e seminari

IVA su fattura n. …

Fattura A.F.P.
1500

300
1800

